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Alla         Regione Lazio 
 Direzione Regionale Trasporti 
 Area 11 – Porti e Trasporto Marittimo 
Viale del Tintoretto, 432 

00142 – ROMA (ITALIA) 

 
MODELLO DICHIARAZIONI PERSONALI  

 

PROCEDURA RISTRETTA PER LA CESSIONE DEL 100% DEL CA PITALE SOCIALE DELLA LAZIOMAR 

S.p.A. E PER L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI DI CABOTAGGIO MARITTIMO ESERCITI 

ALL’INTERNO DELLA REGIONE LAZIO PER I COLLEGAMENTI CON LE ISOLE PONTINE –  

CIG 39733754C6 

 
 

 
DICHIARAZIONI PERSONALI 

 (artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000) 

 

IL SOTTOSCRITTO ___________________________________________________________  

NATO A ________________________________________ IL __________________________  

RESIDENTE A _____________________IN VIA/PIAZZA ______________________________  

IN QUALITA’ di _______________________________________________________________  

DELL’OPERATORE ECONOMICO _______________________________________________  

SEDE LEGALE (via, n. civico e c.a.p.) _____________________________________________  

SEDE OPERATIVA (via, n. civico e c.a.p.) __________________________________________  

NUMERO DI TELEFONO/FISSO E/O MOBILE ______________________________________  

FAX __________________________________ E-MAIL _______________________________  

CODICE FISCALE/PARTITA I.V.A. _______________________________________________  

Consapevole della responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni mendaci e delle 

relative sanzioni penali di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché delle conseguenze 
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amministrative di decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato, ai 

sensi del D.P.R. 445/2000, che i fatti, stati e qualità riportati nei successivi paragrafi corrispondono 

a verità.  

DICHIARA 

1. Assenza a proprio carico di procedimenti in corso per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 

previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 (art. 38, comma 1, lett. b), D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.);  

2. Inesistenza di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile o di sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 

sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 

incidono sulla moralità professionale; inesistenza di sentenza di condanna passata in 

giudicato per reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 

riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, Direttiva CE 

2004/18 (art. 38, comma 1, lett. c), D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.);  

3. Che, anche in assenza di un procedimento per l'applicazione di una misura di 

prevenzione o di una causa ostativa prevista dalla lettera b) dell'art. 38 del D. Lgs. 

163/2006, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto legge 13/5/91 n. 152, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 12/7/1991 n. 203, non risulti non aver 

denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'art. 4, 

primo comma, della legge 24/11/1981 n. 689 (art. 38, comma 1, lett. m-ter), D.Lgs. 

163/2006 e s.m.i.);  

4. che nei propri confronti non è stata disposta la misura di prevenzione della sorveglianza 

di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;  

5. che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 

misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 

1423, irrogate nei confronti di un proprio convivente;  

6. Inesistenza di sentenze di condanna passate in giudicato relative a reati che comportano 

quale pena accessoria il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, ex art. 32 

quater c.p.;  
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Dichiara inoltre (se del caso): la sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti 

penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 

dell’art. 444 c.p.p., con indicazione – a pena di esclusione - degli estremi di ciascun 

provvedimento, anche nel caso in cui sia intervenuto il “beneficio della non menzione”:  

____________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________  

  

Data ______________________  

IL DICHIARANTE  

_______________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegare copia fotostatica di un documento di ident ità del dichiarante in corso di validità.  

N.B.: Ogni pagina del presente modulo dovrà essere corredato di timbro della società e sigla del legale 

rappresentante/procuratore/direttore tecnico. 


